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“ A volte il lavoro non si mostra la
prima o la seconda o la terza
volta, ma mi credi continua a
lavorare solo e più duramente
giorno dopo giorno e avrai quel
che ti meriti”

#45

Calcio: il personaggio

AMORE, CLASSE
E POLEMICHE

«BALO» IS BACK

A
lla fine è mancato solo il gol. Tutto quanto era
previsto e prevedibile, nel debutto di Mario
Balotelli con la maglia del Brescia, c’è stato.
L’emozionante abbraccio del pubblico sin
dal prepartita, i colpi e le bizze
durante i 94 minuti
di gioco, le pole-
miche mediatiche
scatenatesi sui so-
cial dove il brescia-
no è lo sportivo ita-
liano più seguito e
divisivo. C’è stata una
novità significativa
però in questo esordio,
rispetto ai precedenti.
Non è la segnaturaman-
cata, bensì la ricerca
continua e persino umile
di una coesione immedia-
ta con l’orchestra di Corini.

Punto di riferimento
Mario dovrà essere tenore, è
pagato anche per questo,
nelle sfide che segneranno la
lotta salvezza. Contro la Juve è stato inve-
ce corista, partecipando senza eccessi né per-
sonalismi a una sfida che poteva essere possi-
bile solo se combattuta con la sciabola e non
con il fioretto. Per quanto resti inMario l’indo-
le a cadere un po’ troppo, contrastante con la
sua fisicità dirompente, ha remato con il grup-
po partecipando all’azione in prima linea, spe-
cie quando è riuscito a difendere palla spalle
alla porta, anche all’interno della propriametà
campo: ha restituito così all’allenatore, corag-
gioso nell’assetto iniziale, una soluzione tatti-
ca smarrita dal giorno in cui Torregrossa si è
fermato a San Siro.

Serve anche in area di rigore
Balotelli ha forza e classe a volontà,ma non de-
ve essere pigro: quando le gambe gireranno al
meglio, dovrà modificare la tendenza a voler
affidarsi al tiro di destro— la sua arma princi-
pale—da lontano, a volte lontanissimo. In Se-
rie A può essere devastante negli ultimi 16me-
tri, anche se in una squadra votata al sacrificio
non potrà pretendere di ricevere più di 4-5 pal-
le gol giocabili in area di rigore.

Un «Donna» (da record) per amico
Se il calcio è questione di feeling, per restare in
tema musicale, Mario ha tuttavia già trovato il
suo partner. Si chiama Alfredo Donnarumma,
è il capocannoniere della squadra con 4 gol e
con il numero 45 vicino potrà essere ancor più
letale. Da martedì, intanto, è il miglior attac-
cante esordiente in Serie A nelle prime 5 parti-
te per reti segnate: solo Dino Fava (Udinese)
nel 2003-04 ne aveva realizzate altrettante.

La coerenza di Corini
Il tecnico è stato coerente con quanto aveva
detto alla vigilia. Soprattutto, con quanto ha
costruito in un anno: vuole portare Balotelli a
fare bene quello che sa fare (ovvero la fase of-
fensiva negli ultimi 40 metri: Mario non rien-
tra nemmeno sui calci piazzati a sfavore, neo
gigante del Brescia attuale: 4 gol subiti su 7 so-
no arrivati da corner o punizione) e, allo stesso
tempo, continuare ad essere pericoloso con il
collettivo intero in zona gol. L’uomo più atteso
ha sfiorato la rete su punizione, ma hanno ri-
schiato di andare a segno anche Romulo, Biso-
li e Martella. In questo Brescia, tutti possono

trovare gloria. E l’attacco nella sua inte-
rezza, con Matri quarta scelta di

lusso, è forte e intercam-
biabile, tra i più

ricchi della co-
lonna di destra
della classifica. Al
resto pensa Tonali:
era il miglior cen-
trocampista della Se-
rie B, è già nell’Olimpo
anche in Serie A.

Il caso rientrato
Mario ha intanto avvertito
le vibrazioni di una città in-
tenzionata a trascinarlo. E
pronta è stata la levata di scu-
di anche sui social, dove è stato
diffuso un video girato nel pre-
partita in cui, secondo i suoi ha-
ters, Mario sarebbe stato beccato a
fare un tiro di sigaretta negli spo-

gliatoi. Illazioni rispedite al mittente dai più
cari amici di Balotelli, che hanno svelato l’arca-
no al Corriere: il video incriminato ritrarrebbe
unmomento privato di Mario, intento a bacia-
re un crocifisso, legato al padre adottivo Fran-
co, scomparso nel luglio 2015. L’intero «gira-
to» di Dazn, che resta privato, avalla la tesi. Per
la cronaca, ieri Mario si è anche preso la rivin-
cita sulla Juventus. Ma alla playstation, usando
il Liverpool contro il fratello Enock, che ha poi
accompagnato a Grole (Mantova) per l’allena-
mento del suo Castiglione. © RIPRODUZIONE RISERVATA

di Luca Bertelli

D a quando Mario ha saputo che mi alzo
alle 4.55 per andare a Milano a lavorare
in libreria, ha detto che, semi fa piacere,

può passare a prendermi lui con la sua Ferrari
458 spider mimetica, accompagnarmi e poi
tornare indietro in tempo per gli allenamenti.
Così, non sono costretto a prendere il treno re-
gionale alle 5.53. Mario ha un cuore di tene-
bra, d’oro. Allora, mi sono abituato a sentire il
rombo del suo bolide prima lungo via Fonta-
ne, quindi sottocasa. Nel silenzio ovattato del-
l’alba di Mompiano, il motore di Maranello
spacca il silenzio e il buio. Mario arriva, suona
il clacson. In molti si affacciano alle finestre,
del resto una Ferrari 458 spider alle 4.55 si sen-
te abbastanza bene. Guardo mia moglie e i
bambini che dormono nel letto, scendo rapi-
damente le scale e partiamo per Milano.
È successo anche mercoledì mattina, dopo

la partita contro la Juventus. Non me l’aspetta-

vo. Sono sceso veloce per evitare che il quartie-
re insorgesse. Mario non aveva dormito. Trop-
pa l’adrenalina ancora in corpo per l’esordio,
tutta la notte sveglio a leggere Joseph Conrad.
Cuore di tenebra. Quale il significato delle ulti-
me parole pronunciate sul letto di morte da
Kurtz, commerciante d’avorio che per il narra-
tore Marlow diventa una specie di ossessione?
«L’orrore! L’orrore!»
L’autostrada era il nostro fiume Congo, e la

mia memoria involontaria è tornata alle ulti-
me parole pronunciate da mio padre, sul letto
di morte, quando lui aveva 41 anni, e io 9. Una
battuta sul fatto che potessi diventare un gior-
no, da grande, un calciatore.
No. E il ricordo primario che mi resta di te,

considerata la penosa coincidenza di essersi
conosciuti per una frazione tempo così risibi-
le, resta il momento di un’immagine, quando
la domenica mi portavi allo stadio, nella sta-

gione 1983-84, a vedere il Brescia in Serie C, e
la mia principale speranza non era vincere la
partita, ma avere quei due minuti di tempo in
più, prima di entrare al Rigamonti, per fermar-
si alla bancarella delle caramelle, fissare come
un bambino con poteri telepatici quei quadra-
tini colorati in vendita pregando che Guerrino
mi domandasse:
- Vuoi le anisette?
- Sì.
Trentacinque anni dopo, conservo ancora in

un cassetto il tuo abbonamento, con le partite
viste e «bucate» dal bigliettaio che si fermano
al febbraio di quella stagione. Questo sì, l’orro-
re.
- Abbiamo pensieri cupi?
Mi ha chiesto Mario.
- Per niente.Mi sono solo ricordato che Jose-

ph Conrad iniziò a scrivere Cuore di tenebra al-
l’età di 41 anni. Lo finì in tre mesi, pubblican-
dolo a puntate su una rivista.
Poi siamo arrivati in libreria a Milano. Cosa

c’è di più bello di una libreria vuota e silente al
mattino?

- Forse una chiesa deserta.
Ha detto Mario.
- O certi paesaggi quando non c’è nessuno

intorno, in montagna.
- O stare a guardare una costamentre scivola

via lungo la nave.
Ma i ragazzi delle pulizie ci hanno sentito. Si

sono accorti di Mario. E, per omaggiarlo, han-
no trasformato i manici di scopa in microfoni
per poter cantare, come in unmusical:
- Cuore di tenebra! Cuore di tenebra!
E ancora, sempre più forte:
- L’enigma del cuore umano! L’enigma del

cuore umano!
I neon si sono spenti per un guastomomen-

taneo, e la libreria è tornata a essere quello che
era trentacinque anni fa: una sala cinemato-
grafica al buio, prima che il film iniziasse. Ma-
rio si è quasi commosso. Quindi è scappato
via, nell’oscurità, con la Ferrari. Io ho aspettato
che tornasse la luce e mi sono messo a lavora-
re.

Joseph Conrad, Cuore di tenebra, 1899

CUOREDITENEBRA, TENERIRICORDI
● L’ALTRA PARTITA DI SUPERMARIO di Francesco Savio

Feralpi ko
Esonerato Zenoni

Sorprendente sconfitta casalinga per la Feralpisalò, nella sesta giornata di campionato: al Turina il Fano ha
vinto 3-1, con i gol di Baldini, Paolini e Di Francesco e Scarsella. La squadra del presidente Pasini non
perdeva dalla prima giornata a Reggio Emilia. A fine partita il mister Zenoni è stato esonerato

Administrator
Evidenziato




